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IL SANTO, PADRE 
e gli enrigranti italiani 

Una salutare agitazione si è pro- 
mossa in questi ultimi mesi in favore 
degli emigrati italiani, di questi po- 
veri paria del lavoro, che se ci vanno 
all’ estero per un molto problematico 
guadagno, il più delle volte ci vanno 
anche per un' certo naufragio nella 
fede e nei costumi. 

L’ emigrazione !.. è una dura ne- 
cessità dei tempi e dei luoghi, pur 
ammettendo che sia assai di frequente 
un vizio. A noi piace definirla la 
tubercolosi morale che miete vite 
innumerevoli fra le nostre pacifiche 
popolazioni. 

Non stiamo qui ora a discutere se 
l'emigrazione economicamente, sia un 
bene o sia un male, se. più sia il 
danno che per essa proviene ai nostri 
villaggi o 1’ utile; se non sia meglio 
promuovere un’agitazione contro anzi 
che in favore degii emigrati per 
distorli dall’abbandonare il proprio 
paese, che richiede braccia pel lavoro 
e che isterilisco per l’assoluta, man- 
canza delle medesime; no, questo 
non vogliamo ora qui discutere. I° 
un problema arduo, che ha molti ar- 
gomenti pro e contro. 

Quello che invece noi constatiamo 
sì è il fatto dell’ emigrazione, il fatto 
che ci sono degli emigrati e «che 
quindi urge provvedere, almeno ‘mo- 
ralmente a questi infelici. E a tale 
opera il S. Padre per mezzo d’ un 
documento: emesso dal card. Segre- 
tario e che riportiamo qui sotto, ec- : 
cita } Episcopato italiano, di cui ta- 
luno già si è dato con grande profitto : 
i nomi di mons. Bonomelli, di mons. 

zera, li esortava ad occuparsene seria- 

mente, indicando all’uopo ‘anche‘i 

mezzi opportuni; quali, per esempio, 

l'invio di Missionari, la raccolta di 

sussidi mediante apposite colletto e la 

organizzazione d’ un’opera destinata a 
soccorrere i Missionari, 

Notevolissima è la circolare diretta 

il 18 maggio dello scorso. anno 1899 

agli Arcivescovi di Milano, Torino e 

‘Vercelli, colla quale si raccomandava 

inoltre di far sì che gli, emigranti ri- 

cevessero in patria una più soda istru- 

zione e formazione religiosa, che va: 
lesse a sostenerli o premunirsi in mezzo ; 

alle seduzioni a cui sono esposte la 
loro fede e la pratica della religione 

nei paesi stranieri, 

Più volte, anzi, l’Augusto Pontefice 

si degnò d’ occuparsene personalmente, 

sia coi Vescovi svizzeri, alle cui dio- 

cesi si dirigono gli operai italiani, sia 

anche coi semplici missionarii, che 
non mancò di eucomiare, incoraggiare 

e sovvenire altresì coi aiuti materiali. 

Siffatte amorevoli premure di Sua 
Santità non rimasero certamente senza 

effetto. Parecchi Vescovi infatti, osse- 

quenti si desideri del Santo Padre, si 
affrettarono di mandare all’estero, e 

particolarmente nella Svizzera, alcuni 
zelanti sacerdoti, coll’ incarico di assi- 

Stere spiritualmente, moralmente ed 
anche materialmente i numerosi emi- 
granti italiani. 

Alcuni ecclesiastici italiani e fore- 

: stieri, di loro spontanea volontà e per 
' privata iniziativa, con lodevole zelo si 

Scalabrini per citare due dei meglio. 
conosciuti nel campo sociale. Eccovi 

pertanto il documento in proposito i dere al loro miglioramento economico 
diretto dall’ E.mo Cardinale Rampolla 
del Tindaro, Segretario di Stato di 
Sua Santità, agli Arcivescovi d’ Italia: 

N. 57171, 
Il.mo e R.mo Signore, 

E° noto come l’ emigrazione tempo- 
ranea degli operai italiani per tutta 

Europa e principalmente nella Sviz- 

zera, Francia, Austria e Germania sia 
in questi ultimi anni di molto cre- 
sciuta, 

Sono purtroppo egualmente noti i 

pericoli di ogni sorta, a cui si trovano 
esposti gli emigranti che, lungi dalla 
famiglia e dalle native parrocchie 
dispersi in paese straniero: commisti 
ad altri operai indifferenti, scettici, 
miscredenti e corrotti, senza un luogo 
sacro che li raduni, senza Sacramenti 

e Sacerdoti, e senza una parola amica; : al proprio parroco il luogo dove ab- | 
nuovi ai pericoli e sedotti da una : 
astuta ed attivissima propsganda pro- 

testante e socialistica dimenticano ben 
presto quella poca istruzione religiosa, 

che possono aver ricevuta, abbando» | 
nano le pie pratiche e finiscono in un | 
desolante indifferentismo ed eziandio 

colla perdita totale della fede e della 
moralità. 

Indi, tornati in patria, non di rado 
fanno pompa di irreligione e di mi- 
Scredenza, e qnel che è peggio diven- 
tano alla loro volta propagatori di mas- 
Sime empie e sovversive. 

Questa tristissima condizione di cose 
non isfuggi alla sollecita vigilanza del 
S. Padre; il quale, a più riprese, ri- 
chiamò su di essa l’attenzione di alcuni 
fra i Vescovi dell'Alta Italia dove l’ e- 

; ed a tener loro opportune istruzioni: E 
i quelle initraprese dovranno cessare pri- 

consacrarono, chi stabilmente e chi pe- 
ricdicamerte per qualche mese del- 
l’anno, durante cioè il tempo dei la- 

vori e della presenza degli italiani al- 

l’estero, alla stessa santa impresa, 
portandosi nei centri dell’ emigrazione 
per amministrare agli 

dunati le parola di Dio edi Santi Sa- 
cramenti. 

A qualcuno riuscì pure di fondare, 
fra gli stessi operai italiani, società 
ed istituzioni’ cattoliche, allo scopo di 
aprire cappelle e scuole, di provva» 

e di impedire i matrimoni misti. 

Non mancò eziandio di stabilirsi nel- 

l’Alta Italia qualche Comitato di anime 

generose e benefiche, diretto a procu- 
rare i mezzi necessari per ‘sostenere 

l'Opera dell’ assistenza degli emigranti 

e darle una forma stabile ed un mag- 
giore sviluppo. 

Si costituirono inoltre recentemente 

Consorzi di parrochi, nell’intento di 

portare aiuto ai propri. parrocchiani 

emigranti in Isvizzera; sia col procu- 
rare che prima della loro partenza ri- 

cevano i Santi Sacramenti, sia col di- 
stribuir loro oggetti religiosi, giornali, 

libri di pietà, opuscoli di sana ed 

amena lettura; sia col provvedere che 

fuori d’ Italia non restino isolati, ma 
stiano uniti in gruppi presieduti da 

un capo, il quale debba far noto 

biano trovato lavoro, il nome e do- 
micilio del sacerdote cattolico più vi- 
cino, affinchè la presidenza del Con- 
sorzio stesso possa mettersi in relazione 

con lui; sia' coll’obbligarsi a visitare 

in alcuni mesi dell’ anno gli emigranti 

catechistiche e confortarli coi Sacra- 
menti; sia infine col fare, nelle loro 
rispettive parrocchie, apposite collette 

a favore della santa loro opera. 
Crescendo però ogni giorno più i 

gravi pericoli in cui si trovano i po- 
:‘ veri emigranti italiani Sua Santità a 

‘migrazione temporanea suole essere 
Diù numerosa ; e, dopo aver loro addi» 
tato i gravi rischi che corrono gli emi- 
Branti italiani, specialmente nella Svig- 

cui nulla sta più a cuore che la salute 

delle anime ed il benessere morale e 

materiale di tanti suoi figli, per molti 
titoli a lui particolarmente cari, desi- 

dera vivamente che, in proporzione 
dei detti pericoli, si moltiplichino al- 
tres, da parte dei buoni, i mezzi di 
preservazione, di assistenza 6 di pro- 
tezione. 

operai colà ra-’ 

Le “debaole ,, dell'Esposizione di Parigi 

naturalmente lasciamo a quel giornale 
la responsabilità del suo racconto : 

‘strofe simile sia evitata, » 

sci Ab 

Quindi è che il Sommo Pontefice; 
mentre altamente si compiace di quanto 
fu sin qui lodevolmente operato in pro 
degli emigranti stessi, compreso tutta» ‘ 
via dell’ urgente necessità di nuovi e 
pronti provvedimenti, atti a rendere 
anche più efficace il concorso di tante 
buone volontà, che si sono finora ma- 
nifestate in favore di uno scopo sì santo, 
e ad ottenere altre cooperazioni, mi 
he ordinato di scrivere a tutti i R.mi 
Metropolitani d’ Italia, perchè dove si 
verifichi siffatta emigrazione, d'accordo 
coi Vescovi comprovinciali, propongano 
quelle misure che crederanno più op- 
portune e vantaggiose. E’ altresì vo- 
lere di Sua Santità, che i R.mi Metro- 
politani abbiano a riferire alla Santa 
Sede quei provvedimenti, che nelle 
loro provincie si fossero già adottati 
a pro di sì bella opera di zelo e di 
carità, 

Nel comunicare a V. 8, Illma e R.ma, 

per ciò «che La riguarda i suesposti 
desideri di Sua Santità, mi è grato 
confermarmi con sensi di ben distinta 
stima 

Della S. V. IlLma e R.ma 

Roma, 19 giugno 1900, 

Servitore 

M. Card. RAMPOLLA 

Leggiamo nel Resto del Carlino e 

< Non è più una novità per nessuno : 
già da vari giorni i giornali lasciavano 
comprendere che, finanziariamente, la 
grande Esposizione mondiale si può 
già dire un insuccesso, quando non si 
voglia chiamare addirittura un disastro. 
Già, primo errore fu quello di voler 
inaugurare la Mostra quando di essa 
non eran finiti neppure i locali, Così 
avvenne che chi trovavasi allora a 
Parigi scrivesse che per carità nessuno 
si movesse e chi avesse voluto vedere i 
l’ Esposizione non fosse sndato a Parigi 
prima della fine di giugno, Di tali 
lettere noi ne serbiamo una vera col- 
lezione: non le abbiamo pubblicate 
perchè ci sarebbe parso di ‘mettere 
una nota stonante nel coro delle lodi 
che gli ottimisti prodigavano a tutti i 
commissari, da monsieur Picard all'on. 
Tommaso Villa. 

Ora peraltro non si tratta più di 
voci infondate. L' Esposizione si aparse 
quando la situzione del mercato era 
poco buona. Aggiungasi chei strepi- 
tosi successi delle Mostre precedenti, 
specialmente quella del 1889; aveva 
fatto perdere la sinderesi al Commis- 
sariato generale: al quale parve che 
dopo il successo della torre Eiffel si 
potesse tentare qualsiasi attraction si- 
curi di un uguale successo, 

E vada se il numero di queste at- 
trattive fossa stato limitato : il visita- 
tore avrebbe potuto vedere tutto ‘in 
un giorno, magari spendendo qualche 
diecina di lire. Invece chi voglia vi- 
Sitare tutta quanta l’ Esposizione con 
tutte le attrattive deve prepararsi a 
spendere qualche centinaio di lire. 

Concludendo: la debacle non è lon- 3 
tana: e già si prevede che molte di | 

ma che l’ Esposizione si chiuda. V' ha ; 

chi azzardaganche la parola fallimento, | 
E non la riteniamo una voce infondata, 
per quanto desideriamo ‘che una cata. 

nie: 

La guerra anglo-boera 
Carrington si impadronisce di 

una posizione. — Capetown 25, — : 
Carrington si è impadronito «di una 
posizione boera sul fiume Pelons, 

L’altalena delle vittorie. — Lon: 
drs, 25. — Un dispaccio da Capetown 
si giornali annunzia che ls posizione 

di Retiefsnech fu occupata da due reg- 
gimenti di fanteria inglese, attaccata 

dai boeri, Dopo un vivo combattimento 

i gli inglesi ritiraronsi con una cinquan- 

tina di uomini fuori combattimento. 

La caratteristica della’ situazione at- 

tuale nel Transvaal — troviamo nel 
Petit Bleu di Bruxelless va deli» 

neandosi sempre: più nettamente, In 

tutto il Transvaal, all’'est ‘sulla strada 
del Natal, al centro -sulla via d’ Hei- 
delberg, al nord, su quella da Pretoria 

a Middelburg, all’ovest, fra Kruger 

sdrop e Potchefstroom, si trova ‘dap» 
pertutto l’ indomabile boero, che corre 

all’ attacco, senza dar requie al nemico, 

colpito d’ impotenza, obbligato! ad ac- 
cantonarsi nella difensiva, sopra un 

territorio che gl’ inglesi pretendono di 
ave? conquistato e del quale:si dicono 
i padroni. A_Londra cominciano a im- 

pazientirsi. Non si limitano più a cri- 
ticare. Alcuni chiedono che, col prete- 

sto di affidargli il comando del con- 

tingente inglese in Cina, si richiami 
il maresciallo Roberts, per sostituirlo 
col generalissimo degli eserciti inglesi 

in persona di lord Wolseley. Ma è un 
consiglio che non sarà seguito e che 

non avrebbe alcuna. utilità, perchè 
Wolseley non otterrebbe risultati più 

rapidi di quelli ottenuti da Roberts. 

La verità è che gli inglesi hanno da 
lottare contro difficoltà enormi che’ 

l’ universo intiero aveva predetto e che 

solo il loro acciecamento si era osti- 
nato a non voler vedere, Il maresciallo 

Roberts deve proteggeré un’ immensa 

lines di comunicazioni, che va sempre 
allungandosi, mano mano chè egli si 

inoltra, e che è continuamente minac- 

ciata' da una popolazione irreconcilia- 

bile nella sua ostilità, malgrado tutti 
i giuramenti di sottomissione estorti 

col coltello alla gola. 

Il vettovagliamento presenta diffi- 
coltà enormi; le malattie fanno spa- 

ventevoli danni; le truppe cominciano 

a stancarsi di questa eroica resistenza 

che incontrano dappertutto. ‘ Wolseley 

non potrebbe cambiare faccia alle cose, 

L’ Inghilterra non ha la scelta che fra 
due risoluzioni: Abbandonare il Tran- 

svaal, pe’ suoi interèssi cinesi, facendo 

a Kruger onorevoli condizioni di pace 

o risolversi a. guerreggiare indefinita» 

mente contro un popolo che non de- 

porrà mai le armi, finchè gli rimarrà 
un barlume di speranza di riconqui- 

stare la sua indipendenza. 

Servizio telegrafico 
| (Vedi terza pagina) 

Il Secolo XIX dice testuale il se- 
guente dialogo fra il presidente del 
gabinetto, Saracco, e l’economo di pa- 

lazzo Braschi, successo l’ altro giorno 

quando il ministro, esaminando i conti, 
trovò che si spendevano quattro lire 
mensili per i gatti. 

Meravigliato si rivolse all’ economo 

domandando: 

— Cosa. significano queste quattro 

lire? 

=; Aacallanza; dalla pruigata da tenti; luzionismo, dimostrata l’ intrinseca ri» 
anni mensilmente al macellaio che porta ; 
ogni giorno la trippa per quattro gatti, 

— Non va, non va; perchè tenete 
questi gatti? 

— Capirà, Eccellenza, con tanta 
carta.., abbiamo molti topi, 

— Capisco, capisco; ma se i gatti 

mangiano i topi, non abbisognano di 
trippa; se invece non li mangiano per- 
chè mantenere quattro bocche inutili? 

E dopo ciò cancellò le quattro lire 
dicendo: 
— Si ricordi che questa spess nel 

pressimo mese non voglio più trovarla! 
Sie non è VOlB,.. 

Se PAID Peron 

L’evoluzione è possibile? 
del P. Guipo MamrtIUSSI S. J. 

(Tip. Artigianelli - Monza) 

Nè più stringente, nè più completa 
potrebbe essere la confutazione che fa 

il P. Guido Mattiussi S. J. dell’evolu- 

zionismo in una sèrie di articoli usciti 

nell’ottimo periodico di Milano.La Scuola 

cattolica e la Scienza italiana, e ulti» 

mamente raccolti in un opuscolo edito 
dalla Tip. Artigianelli di Monza. Il 

Mattiussi, mente acuta e profondo co- 
noscitore della scolastica attinta alle 

purissime fonti di S. Tomaso, consi- 
dera l’evoluzione non nei fatti, che 

sempre si mostrarono contrari ad ogni 

idea evoluzionistica, ma:nella radicale 

e assoluta ripugnanza, che inchiude 

nel. suo concetto, anzi non concetto, 

complesso d’opposti pensieri, dei quali 

uno nega l’altro. 

Il Mattiussi venne nella determina» 

zione di pubblicare quella serie di ar- 

ticoli, per richiamare alle verità iuse- 

gnate dagli antichi maestri e special- 

mente dall’Angelico, quei cattolici, i 

quali per ingraziarsi i dotti ed essere 
ammessi nelle loro schiere, o più pro- 

babilmente per timore che qualche 

fatto novellamente scoperto venisse a 
dare ragione ai nemici delle nostre” 

tradizioni e a distruggere il senso ovvio 

e chiarissimo ‘del racconto biblico in 
ciò che tocca la prima produzione degli 

esseri, si sono levati ad affermare la 
possibilità e anche la probabilità del- 
l’evoluzionismo, s’ intende sino a un 

certo punto. Sono proprio i simpliciores, 

che Clemente Alessandrino; messo in 

bella luce di modernità dal nostro Elio 
G'ulleri, incoraggiava a non temere del» 

l’esito felice della battaglia, quando 
fiero spingeva innanzi il dogma catto» 

lico a misurarsi con quella scienza 
ellenica, che la scuola neo-platonica’ 

prima, e poi la scuola alessandrina 

sfruttarono a negare il pregio della 

novità e il carattere della soprannatu- 
ralità al pensiero cristiano gettante 

ormsi sprazzi di vivissima luce sul 

decadente e quasi morto pensiero pa= 

gano. ‘Ma l’ondeggiamento dei nuovi 
scienziati tra innumerevoli sistemi, che 
si vanno fingendo, ingegnosi tentativi 

d’indovinare il vero, e l’incertezza 

nèlla tattica di combattere l'avversario, 
non sono e non possono essere in chi 
è sicuro. di possedere la verità, come 
il Mattiussi, che nel suo opuscolo: 
L'evoluzione è possibile? non per dogma» 
tismo o per servilismo, ma per prove 

e ragionamenti, che escludono ogni 
dubbio, recisamente afferma l’ insoste- 

nibilità dell'evoluzione di qualunque 
grado e colore dinanzi agli sguardi 
severi della scienza, 

Esposte le antiche dottrine degli 
scolastici intorno alla generazione dei 

viventi più semplici, dottrine non af- 
fatto scevre d’ errore, esposto il pen- 

siero di S. Agostino e di S. Tomaso, 
due nomi, dei quali abusano non pochi 
scioli per appoggiare a tanta autorità 

un crollante sistema, pensino quello 
di S. Agostino e S. Tomaso non avente 

nemmeno un concetto, che s’ assomiglia 
o sembri assomigliarsi al moderno evo» 

pugnanza che possano riprodursi indi» 
vidui se non venendo gli uni dagli 
altri entro la stessa specie, ripugnanza, 

che fluisce della determinazione so- 

stanziale di ciascun vivente e dal modo 
di causalità, che esige ogni soggetto, 

il Mattiussi conclude alla assoluta ‘ima 

. mobilità delle specie, che si trovano 

in natura, rimuovendo ogni sospetto, ‘ 
che sia mai stata possibile la contrarie 
ipotesi. 

Dalla questione generale il Mattiussi 
discende a parlare a parte dell’ momo, 
perchè ad esso si terminano i più ar- 
denti desideri trasformisti e le vergo-* 
nose concessioni di pochi cattoli.i, 
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che troppo fiacchi nel penetrare le in- 

time ragioni dall’ intelletto opposte al- 
l’ evoluzione, troppo fiacchi nella in- 
terpretazione della genesi a questo pro- 

posito, giudicano almeno possibile la 

derivazione evolutiva dell’ organismo 

umano da organismi inferiori. E com- 

battuta la vantata legge biogenetica 

dell’ontogenia riproducente la filogenia, 

il Mattiussi in una digressione di un 

procedimento ragionato veramente da 

maestro pone la questione della suc- 
cessività delle tre forme nel feto u- 

mano, e porta tanta luce sull’ argo- 
mento da non poterla sperare più viva, 

concludendo non come a ipotesi pro- 
babile ma come a certissima verità 
fondata nella proporzione del soggetto 

alla forma e nel modo di causalità, che 

conviene agli agenti corporei per la 

produzione di nuove sostanze, che nel 

feto umano vi ha successione di tre 

forme, ultima l’ anima intellettiva che, 
in quanto tale, non può essere se non 

per creazione infusa da Dio ad avvi- 
vare una materia preparata. 

L’ opuscolo del Mattiussi l’ Evolu- 
zione è possibile? è una piena, interes- 

santissima requisitoria della scienza 

scolastica contro quel complesso di 
pensieri contraddicentisi, che si chia- 
mano evoluzionismo. E’ una fulgida 

prova del risorgere, rendendosi sempre 

più poderosa, della scienza cattolica, 

che oggi si afferma nei congressi scien- 

tifici internazionali, e prelude a quel 
rinascimento cristiano, verso le cui 

luminosità ascende sospinto da prepo- 

tente bisogno di luce e di amore il 

genere umano. G. 

Gli avvenimenti in Cina 

I cappellani sulle navi della 
Francia. — Parigi, 25. — La Croix 

annuncia che il governo francese ha 

scelto a cappellani dei corpi di truppe 

destinate per la Cina i Padri Lazza- 

risti, le cui Missioni trovansi precisa: 

mente nelle regioni più infestate dai 

boxer e dalla rivolta. Mons. Ferrand, 
Vicario apostolico del Kian-si setten- 
trionale, che attualmente trovasi in 

Francia, ha chiesto d’accompagnare in 

tale opera i suoi fratelli e il governo 
l’ ha posto a capo dei cappellani. 

Il comandante supremo in Cina. 
— Roma, 25. — La Tribuna crede che 

il prossimo Consiglio dei ministri si ' 

occuperà della scelta del comandante 
in capo delle truppe internazionali, 
scelta che fu oggetto negli scorsi giorni 
di attivi negoziati tra le cancellerie 
delle grandi potenze. 

Le condizioni degli Stati Uniti, 
— Washington, 25. — Il presidente 
Mak Kinley, rispondendo alla domanda 
dell'Imperatore della Cina per l’in- 

tervento degli Stati Uniti, dichiarò 
che presterà d’accordo colle altre po- 
tenze buoni uffici per un’ amichevole 
soluzione a tre condizioni: cioè, 1° as- 

. sicurazione che i ministri esteri a Pe- 
chino vivano tuttora; 2° che essi met- 
tansi in comunicazione i i ja, È È È 

— piro ioni ; luglio, nel Palazzo Apostolico Vaticano, 
rispettivi governi; 3° che si diano alle 
spedizioni internazionali soccorsi e 
mezzi per liberare e proteggere gli 
stranieri e per ristabilire l’ ordine in 
Cina. 

La spedizione italiana in viaggio. 
— Suez, 25. — I piroscafi Singapore, 
Minghetti, ‘ Giava “che trasportano la 
spedizione italiana in Cina, hanno pro= 
seguito stamane alle 9,50 per Aden, 

Il personale di macchina del 
< Preussen » composto di cinesi. — 
Genova, 25. — E’ molto commentato 
il fatto che a bordo del piroscafo 
Preussen, il piroscafo tedesco partito 
ierlaltro da qui per la Cina con le 

truppe germaniche, il basso personale 
di macchina è composto quasi esclu- 
sivamente di cinesi. Sono circa 60 i 

sudditi del celeste impero che lavorano 
sul Preussen. I cinesi indossano, seb- 
bene alquanto ‘modificati, i loro carat- 
teristici costumi. Strana combinazione, 
che fa nella stessa’ nave si trovino 
ora, non stretti in amichevole amplesso 
ma per lo meno in pace, due accaniti 
nemici. 

Fra Italia o Germania. — Roms, 
25. — Le accoglienze cordialmente en- 

tusiastiche fatte dalle popolazioni e 

un’ eco simpatica in tutta la Germania, 
- dove si prepara una festosa accoglienza 

sl piccolo drappello di lancieri Movara; 
che, come è noto, si reca alle manovre. 

vicinanze della città dicono che le 

di cavalleria dell’ esercito alleato, quale ; 

scorta d’ onore del Conte di Torino, 

In Cina, a tutti i costi. — Roma, 
25. — Sopra una nave che trasporta 

in Cina i bersaglieri, quando fu in alto 
mare, si è fatto l’appello nominativo 

della compagnia e si è trovato che vi 
era un sergente di più. Ora, risulta 

che il sergente non avendo potuto ot- 

tenere di essere compreso nel numero 

dei partenti, si è confuso con essi, e 
non si è fatto più vedere se non dopo 
trascorsa ogni probabilità di essere 

obbligato a sbarcare. Subirà qualche 

giorno di punizione, ma il suo intento 
sarà soddisfatto. 

Battaglia imminente fra russi e 
cinesi. — Parigi, 29. — Un dispaccio 

da Shanghai al New York Journal dice 

che 3000 russi provenienti da Porto 

Arthur sono arrivati a Niu-Ciang nel 

golfo di Pecili. Però. la loro marcia in 

avanti è arrestata da 10,000. soldati 

cinesi ottimamente armati ed esercitati. 

Una battaglia è imminente. I cinesi si 

mantengono sulla difensiva, ma impe- 

diranno che i russi avanzino ancora, 

Prossima partenza di un batta= 

glione di bavaresi. — Genova, 25. 

— Siamo informati che il giorno 2 del 
prossimo agosto giungera- qui il 2° bat- 

taglione dell’ Ostasiatischen Regimen- 

tes, composto di volontari bavaresi, i 

quali s° imbarcheranno per la Cina. 

Pessimismo a Parigi. — Parigi, 

25. — Ritorna il pessimismo riguardo 

alla sorte delle legazioni a Pechino, 
cominciando ad apparire quasi eviden- 
temente che il governo cinese tenta di 

ingannare l’ Europa per impedire l’a- 

vanzata delle truppa. 

Le assicurazioni di Li-Hung- 

Chang. — Shanghsi, 25. — Li-Hung- 

Chang ha rinnovato al console italiano 

l’assicurazione che i ministri sono selvi 

e il governo cinese è sul punto di farli 
scortare a Tien-Tsin. 

_ Ricominciano le notizie gravi, — 

Ta-Ku, 25. — Un corriere partito da 

Pechino il 14 corr. riferisce che l’anar- 

chia assoluta regna a Pechino. Le trup- 

pe cinesi si battono coi boxers, che 

hanno il sopravento. Le legazioni co- 

minciano a difettare di munizioni. 
Notizia che val poco. — Tien- 

Tsin, 25. — I cinesi arrivanti nelle 

truppe imperiali uccidono i boxers dap- 
pertutto ove li trovano. 

Notizie solite. — Ta-Ku, 25. — 
Il comandante della nave italiana Z/ba 

.ebbe iersera. dal governatore dello 
Shangtung la conferma della notizia 
che i ministri esteri a Pechino sono 
salvi e sotto la protezione del governo. 

L'incendio d’una cappella. — 
Londra, 25. — Il Daily Express ha 

da Hong-Kong, 24: Lunedì vi fu una 

esplosione nella cappella protestante. 

Parecchi feriti. Si crede che i cinesi 

volessero farla saltare in aria, — 

Notizie Vaticane 
Congregazione de’ Riti. — Il 24, 

coll’ intervento degli E,mi e R.mi Si. 

gnori Cardinali e col voto dei R.mi 
Prelati e Consultori teologi, compo» 

nenti la Sacra Congregazione dei Riti 

fu tenuta la Congregazione Prepara- 
toria per discutere il dubbio sopra 

l’eroismo delle virtù del Ven. Servo 
di Dio P. Claudio de la Colombiere, 
Sacerdote professo della Compagnia di 
Gesù. 

La morte improvvisa di un Ve- 

scovo. — L’Eccellenza Vescovo di 

Livorno mons. Matteoli è morto im- 
provvisamente ieri sera. 

Congresso scientifico cattolico 
internazionale. — (Monaco di Ba- 
viera, 24-28 settembre); Dalle comuni- 
cazioni del Comitato preparatore del. 

V congresso internazionale degli scien- 
ziati cattolici, che si terrà a Monaco 

di Baviera dal 24 al 28 ‘settembre, ri- 

leviamo che il comitato stesso rice- 

vette una lettera del card. Rampolla, 
colla quale è trasmessa la benedizione 
del S. Padre ai lavori di preparazione, ' 
Le partecipazioni annunziate fino ad 
ora oltrepassano il migliaio, 6 molte I 

altre ne verranno ancora nel corso : 
dell’ estate. Dalla Francia i parteci. ! 

) i | panti sono 159, dal Belgio 223, la Sviz- 
dalle Autorità italiane alle truppe te- | 
desche transitanti sul nostro territorio ‘ 
per recarsi in Cina, hanno destata 

zera manderà, fra altri, molti profes- ' 
sori dell’ Università di Friburgo, Nella ‘ 
Spagna, la presidenza del comitato re- 
gionale fu assunta dal Cardinale arci. 
vescovo di Toledo: i partecipanti ane 
nunziati sono oltre 150, In Austria, la 
propaganda è fatta dalla Società Leo» 

nina, nell’America del Nord dal prof. 
Zahm, rettore dell’ università di Notre 

Dame nell’ Indiana. Sappiamo che an- 
che dall’ Italia ci sarà partecipazione 

numerosa. I lavori scientifici conse- 

gnati finora sono 50. Delle relazioni 

che si intendono di fare al Congresso, 

è necessario sia spedito già ora un 
sunto (una pagina di stampa, 450 pa- 

role, al massimo) che sarà poi inserito 
negli atti del Congresso. La spedizione 

si fa pel tramite dei Comitati regionali, 

Notizie {stere 

L’Ambasciatore degli Stati Uniti 
dimissionario. — New York, 25. — 
I giornali dicono che l’ambasciatore 

degli Stati Uniti a Roma é dimissio» 

nario. 

Un treno deviato. — Londra, 25. 
— Il treno espresso di Manchester 

deviò ad Amberswoodeast; 5 morti e 
numerosi feriti. 

Ancora sul fidanzamento e sulla 
amnistia. — Belgrado, 25. — Il re 
ricevendo gli ufficiali della guarnigione 

per le felicitazioni al suo fidanzamento, 

affermò la sua decisione ferma, irre- 
vocabile; deplorò che suo padre, a cui 
tanto deve, non approvi tale decisione; 

ma ciò non può impedirgli di metterla 

in esecuzione. Soggiunse però che per 

ogni soldato la volontà del re deve 

essere legge. L’amnistia sarà soltanto 

parziale; i soli condannati al carcere 
saranno liberati; le pene dei condan- 

nati ai lavori forzati saranno commu- 

tate in quella del carcere e saranno 

considerevolmente diminuite. 

La prima ferrovia in Abissinia.. 

— Parigi, 25. — Presente il governa» 
tore di Gibuti e il rappresentante del 

Negus si è inaugursto lunedì il primo 
tronco di ferrovi., lungo 104 chilo» 

metri, da Gibuti ad Harrar. 

Uno scand»lo militare in Fran- 
cia. — Brest, 25. — Si parla qui in 
vario senso di un giovane tenente di 

vascello il quale avrebbe dovuto partire 

a bordo della corazzata Amiral Charner 
diretta in Cina e che al momento del- 

l’imbarco non si presentò a bordo. Il 
tenente è ora agli arresti di rigore a 

bordo della corazzata Courbet nel porto 

di guerra di Brest. Corre voce che 
questo ufficiale sarà giudicato dal Con- 

siglio di guerra. _.. | 

Le reclute del socialismo. — Pa- 
rigi, 25. — A Fougères, presso Ren- 
nes, gli operai saccheggiarono comple» 

tamente distruggendo le macchine e 

le merci di una ‘fabbrica di scarpe 

dove erano addetti intendendo con ciò 
| di protestare contro il proprietario che 

avrebbe mancato ‘ai patti convenuti, 

di riaprirla dopo il componimento del- 

l’ultimo sciopero. :I danni subiti dal 

proprietario salgono a trecentomila 

franchi. Da Vitre giunse truppa. 

Il capitano France scomparso. 

— Parigi, 25. — Si annuncia la scom- 

parsa del capitano France in escur- 
sione presso Briancon. Si ignora.se 

sia precipitato in qualche burrone o 

se sia stato assassinato, essendosi sa- 

puto che egli aveva indosso una im- 

portante somma. Le ricerche finora 
sono tutte riuscite infruttuose. 

Grande incendio a Praga. — 
Praga, 25. — Nel cortile della casa 
Dotzauer, nella. Iliberniastrasse, dove 
si trovano i negozi, gli uffici ed i ma- 
gazzini delle ditte Pischel, Julius 
Kusy e Dembsky e Freitag scoppiò 
ieri un grandeeincendio. In seguito 
allo scoppio dei recipienti di benzina 

l'incendio si comunicò presto alle ma- 

terie facilmente infiammabili che si 
trovavano negli altri locali. Andarono 

distrutte grandissime quantità di dro- 

ghe, grassi, caffè e zucchero ed altro, 

Il danno non è stato ancora precisato, 

Esso ascende però ad alcune centinaia 
di migliaia di fiorini, Il fuoco distrusse 
soltanto i magazzini, mentre si riuscì 

a salvare i negozi e gli uffici, nonchè 
l’edificio attiguo della Banca ipotecaria 
che era pure seriamente minacciato. 

Notizie italiane 
‘L’ affare Palizzolo. — Palermo, 25. 

— Ancora il procuratore generale non 

ha fatto la requisitoria nel processo 
Palizzolo: qpindi l’ incarto processuale 
dovrà passare alla sezione di accusa. 
Quando essa avrà deciso per il rinvio 
alle assise, allora il procuratore gene- 

rale indubbiamente si rivolgerà alla 
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Cassazione domandando per legittima è 

suspicione che il processo venge. fatto ' 
altrove invece che a Palermo, Allora 

la Cassazione dovrà decidere, 

Pranzo d’onore. — Taranto, 25. — 

Il municipio offrì un pranzo all’ am- 

miraglio Beresferd, ai comandanti delle 

navi inglesi e alle autorità militari ita- 

liane, Il sindaco brindò alla concordia 
dell’Inghilterra e dell’Italia augurando 
trionfi alle rispettive bandiere. 

Una guardia municipale assassi- 
nata. — Viterbo, 25. — Oggi, alle ore 

2 pom., in piazza del Tribunale, Gere- 

mia Morelli, contadino, da Carbognano 

uccideva con un colpo di coltello nella 

regione della carotide sinistra, Toto- 

nelli Federico, guardia municipale pure 

da Carbognano, per avere quest’ultimo 

deposto sfavorevolmente contro 6830 

Morelli in una causa per furto a danno 

di Carosi e Martinozzi Francesco. L’o- 
micida è latitante. 

Elezioni amministrative. — Pa- 
lermo, 25: — Lo spoglio di circa 2500 

schede dà una grande prevalenza alla 

lista dei socialisti. I principali di essi 
principe Tasca, Garibaldi Bosco e l’in- 

gegnere Drago si trovano tra i primi, 

Gli altri socialisti si trovano tutti in 

ottimi posti. Questi primi risultati pro- 

ducono impressione, essendo questa la 

prima volta che i socialisti si affermano 
come partito amministrativo in Palermo 

Raffaele Palizzolo ha raccolto finora 
200 voti. Il suo nome occupa il cente» 
simo posto. 

Il distaccamento germanico. — 
Napoli, 25. — E’ giunto il Preussen 

con il distaccamento delle truppe te- 
desche, il cui comandante fu visitato 

dal Console tedesco e dai rappresen- 
tanti del Municipio, della prefettura. 

Il Preussen riparte alle ore 21 per la 
Cina. 

Il colonello Trombi per l’ Eri- 

trea. — Napoli, 25. — Il colonnello 

Trombi è partito a bordo del piroscafo 
Po per l’ Eritrea. 

Sequestro di opuscoli sovversivi. 
— Torino, 25. — La questura ha sco- 

perto una tipografia clandestina anar- 

chica. Sono stati sequestrati circa 400 
opuscoli sovversivi. 

Cronaca Veronese 

Verona, 25 luglio 1900, 
(Wilhem). Come a sun tempo vi ri- 

ferii il Comitato esecutivo dell’ Espo- 
sizione, chiedeva almeno lire 40,000 

delle 50,000 necessarie per la proroga 

a tutto 15 ottobre p. v. 

Ma ora, visto che il: Governo e la 
Provincia hanno rifiutato il chiesto 

sussidio di lire 5,000; che il Comune 

delle 15,000 lire chieste è disposto a 

concederne solo che 10,000; che la 

sottoscrizione fra gli esercenti non ha 

dato a tutt'oggi che lire 10,700; il 

Comitato ieri riunito ha deliberato la 

chiusura dell’ Esposizione regionale 

agricola per il 31 luglio corr.; inoltre 

ha deliberato di presentare una esau- 

riente relazione alla Camera di Com- 

mercio, . 

— Eccovi la sentenza nel processo 

per adulterio contro il milionario comm, 

Trezza; l'ho tolta di pese dai gior- 
nali cittadini. 

<Il tribunale dichiara non essere 
validamente invocata la sua giurisdi- 
zione per non essersi trovato nel regno 
il Trezza sul momento della notifica” 
della citazione. In conseguenza di ciò 

la querelante viene condannata alle spese 

del giudizio. » L'Arena nello stesso nu- 

mero di oggi dice che il presidente della 
Repubblica Francese ‘ha conferito al 
comm. Cesare Trezza nobile di Musella, 
la croce della Legion d’ onore. Il Trezza 

è presidente della Camera di commer- 
cio italiana a Parigi. 

— Falconi Angelo d’ anni 28 e Cap- 

pelletti Carlo d’anni 25. entrambi di 
qui, imputati di avere scassinato tre 
cassette delle elemosine nella Chiesa 
di Castermano rubandovi lire 35; più 

di avere rubato pure lire 25. nella 
chiesa di Cascina Rivali furono da 

questo Tribuuale condannati il primo 

a mesi 21 di reclusione ed un anno di. 

sorveglianza, ed il secondo a mesi 7 
di reclusione. In verità che sono po- 
chini ! 

— Oggi fu qui il direttore generale 
della P. S. Col diretto di questa sera 
ripartì per Roma. 

Dalla Provincia 

Premariacco 
25 luglio, 

Una sagra modello. — Così ve-. 
ramente si può chiamare la sagra che : 
si festeggiò domenica 22 corr., nel ' 

Borgo S. Mauro, in parocchia di Pre- 
mariacco. 

Nessun manifesto, a base di reboanti 
promesse dall’ attender corto, chiamava 
colà forestieri ; i borghigiani deside- 
rarono di godersi in pace, tra loro, con 
schietta allegria, la bella festicciuola. 
Dopo le funzioni di Chiesa, alle quali 
prese parte l’intera popolazione, sulla 
piazza del Borgo (che potrebbe chia- 
marsi Piazza della Concordia), la Ban- 
da sociale di Premariacco suonò, per 
ben due ore, rallegrando la folla ac- 
corsa a vedere gli spettacoli. Palo 
della cuccagna, palloncini aereostatici, 
sparo di mortaretti, razzi, fuochi arti- 
ficiali, illuminazione fantastica : ecco 
i divertimenti popolari che sì diedero. 

Un plauso sincero merita davvero il 
sig. Comici Giovanni che, non badando 
nè a fatiche, nò a spese, procurò una 
sì bella festa, devolvendo a tale scopo 
il guadagno dell’ osteria da lui aperta, 
in quel giorno. Senza feste da ballo si 
può dunque divertirsi. x. 

Martignacco 
26 luglio 

Incendio, — Sulle case della strada 
che mette a Faugnacco, proprio sul 
Lavia, stamattina si sviluppò l’ incen- 
dio su un arione di'tal Nobile Pietro. 
L’eccezionale bravura e prontezza dei 
nostri. paesani giovarono a limitare il 
fuoco senza che si allargasse a tutto 
quel gruppo di case. Accorsero pure 
sul posto il sindaco, il parroco ed al= 
tri. Si bruciarono fieni, un’armenta, un 
suino ed attrezzi. Nessuna disgrazia 
personale; solo un’ ustione leggera di 
uno che lavorava per l’ estinzione, 

Il danno, coperto da assicurazione, 
ritiensi di circa lire settemila. 

Cronaca Cittadina 
. DIARIO SACRO 

Venerdì 27 — s. Pantaleone. 

Il secondo pellegrinaggio 
friulano. — Per assoluta mancanza 
di spazio rimandiamo a domani la pub- 
blicazione del programma di questo 
pellegrinaggio, che verso la fine d’a- 
gosto partirà per Roma sotto la dire- 
zione del rev.mo mons, Giacomo Mar- 
CUZZI. 

La festa dello studlo nel 
Collegio Arcivescovile. — Fu 
una festa breve, come la esigeva que» 
sta opprimente caldura, che ci toglie 
il respiro; una festa deliziosa, 0 gra- 
ditissima, come ce la prometteva la 
vivacità dei giovinetti alunni, tutti 
brio e giocondità. o 

Dalle mani dei bravi è buoni fan- 
ciulli furono distribuiti fiori profumati 
e copiosi a mons, Arcivescovo, al regio , 
provveditore degli studi, ai monsignori, 
ai numerosi professori e alle gentili 
signore, che formavano un pubblico 
sceltissimo. Si cantò, si suonò, si dis» 
sero dialoghi, si declamarono poesie. 
Poi si. fregiarono di medaglie i pre- 
miati e si applaudirono per tante cose 
belle e per tanto profitto quegli sco- 
laretti, sorridenti di gioia e pieni di 
speranze. 

Tutto passò via lietamente, festosa- 
mente. Il rev.mo Rettore non ci disse 
la storia del suo collegio, sorto ieri: 
ma ci rivelò il suo avvenire sicuro e 
fecondo, con parole riboccanti di af- 
fetto pei suoi piecoli alunni, 

Quei figliuoli saranno formati alla 
chiesa. alla famiglia, alla patria con 
un lavoro generoso e perseverante, che 
seguirà un programma immutabile, 
fondato sulla scienza, sulla morale 6 
sulla religione. Le parole del rev.mo 
Rettore, come le parole dell’ uomo sag- 
gio, che sente la necessità di formare 
la generazione nuova a sentimenti pro- 
fondamente cristiani per la felicità 
della patria, furono accolte religiosa» 
mente da tutto il pubblico. 

Le poesie, le prose, i canti diletta- 
rono, divertirono e commossero gli udi- 
ditori, rapiti dalla chiarezza di quelle 
voci, dalla scioltezza di quei modi, 
dalla ingenuità di quelle declamazioni. 

La festa fu coronata dalle parole 
dell’ ecc.mo Arcivescovo, parole piene 
di soddisfazione di incoraggiamento 
e di approvazione per quei giovinetti 
studiosi, disciplinati e buoni, che me- 
ritarono già in un tempo di vita bre- 
vissima l'ammirazione di tutta la città 
al nuovo collegio, tanto provvidamente 
istituito per impulso di mons. Arcive: 

; 86070 e tanto saggiamente condotto 

dei buoni e dotti padri stimatini, 
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IL CILITADING IPALIANO 

Nei versi di chiusa un alunno disse 
di averci obbligati a cogliere durante | 
il trattevimento un fascio di fiori di 
pazienza, e ci raccomandò di conser- 

varne la semenza per un altr’anno. 

No, nn sono stati fiori di pazienza, 
ma fiori di diletto genialissimo, quelli 

che voi ci avete offerti, o cari fan- 
ciulli. E noi ve ne ringraziamo, e li 
Conserveremo come cosa preziosissima, 

e come promessa dei frutti che voi 
Saprete darci per il bene delle vostre 
famiglie e della vostra patria. L. 

* 
* * 

Ecco i nomi degli allievi che per 

buona condotta, diligenza e profitto 
meritarono il premic o la menzione 

onorevole nell’anno scolastico 1899-900: 
Scuola Ginnasiale 

Classe II. — Premio di I grado: 

Margreth Giacomo. — Premio di II 
grado: Goggioli Carlo. — Menzione 

onorevole: Florida Luigi. 

Classe I. — Premio di II grado: 
Stufferi Mario (convittore), Boccaccini 
Giovanni. — Menzione onorevole: Fe- 

Tuglio Giuseppe, Oscario Giacomo. 
Scuola Tecnica 

Classe ‘I. — Premio di II grado: 

Degli Uomini Giuseppe (convittore). — 
Menzione onorevole: Someda Giusep- 
pe (convittore). 

Scuola Elementare 
Classe V. —! Premio di I grado: 

Margreth Pasquale, Corgnali Giovanni 
Battista. — Premio di II grado: Ca- 
sali Luigi, Marangoni Giacomo (con- 
vittore). — Menzione onorevole: Chiesa 
Agostino (convittore), Novelli Dome- 
Nico (convittore), Musani Lorenzo (con- 
Vittore). 

Classe IV. — Premio di I grado: 
Micoli Mattia (convittore). — Premio 
di II grado: Casali Massimo. — Men- 
zione onorevole: Giuliani Giuliano (con- 

Vittore). 

Dopo trentaquattro anni. 
— Oggi si compiono trentaquattro anni 
dacchè le truppe italiane entrarono 
Nella nostra città! Nessun segno nota 

la data, perchè i nostri liberaloni hanno 

altre date da ricordare per mostrare 

il loro saldo patriottismo. Noi invece 
ricordiamo con entusiasmo la partenza 

degli stranieri dalla nostra terra friu- 

lana. 
Personale delle RR. Poste. 

— Con piacere apprendiamo che ripor- 

tarono splendida approvazione negli 

esami ministeriali per i posti di vice 

direttore ed ispettore i signori: An- 

tonio Marpillero, cassiere provinciale 

Presso questo ufficio, Indri Giuseppe 

capo ufficio a Pordenone, ed Umberto 
De Luca capo ufficio a Pontebba. A 

Questi signori le nostre congratulazioni. 

Accademia di Udine, — Ve- 
nerdi 27 corrente avrà luogo alle ore 

8 12 pom. una pubblica adunanza per 
cecuparsi del seguente ordine del 
giorno : 

1. Un trentennio di vita accademica, 

Lettura del 8. o. prof. L. Fracassetti. 
2. Nomina di due soci ordinari. 

3. Approvazione del consuntivo 1900. 

Per la Tombola. — Nel giorno 

di mercoledi 15 agosto p. v. alle ore 
5 pom. avrà luogo, in Piazza Giardino 

grande, a scopo di baneficienza, l’ estra- 

Zione di una Tombola, per l'importo 

complessivo di lire 1300 così ripartite: 
cinquina lire 200; prima tombola lire 

700 e seconda tombola lire 400. Ogni 

cartella, portante dieci numeri, costa 

Una lira, 

Atti della Camera di Com- 
Mercio. — Adunanza del giorno 20 

luglio 1900. — Sunto del verbale. 
(Continuaz. v. num, di ieri) 

6. Alle proposte della Camera, ri- 
guardanti l'istituzione di tariffe locali, 
Accessibili a tutti, per talune merci di 
Brande traffico, e circa la tariffa e con- 
dizioni per l’ eseguimento delle opera- 
Zioni e formalità doganali, l' Ispettorato 

Senerale dalle strade ferrate mosse 
Varie obbiezioni, alle quali la Camera 
"isponderà, sentita la Commissione per 

Îl servizio ferroviario, 
7. Fu accolto il voto che il treno 

della sera da Venezia proseguisse da 
ortogruaro per Casarsa e qui trovasse 

a coincidenza per Udine. 
8. Non fu possibile di ottenere la 

fermata del diretto 56 a Tarcento, nè 

.a partenza da Casarsa del treno 641. 
ln coincidenza col treno 583 da Udine, ‘ 

9, Nell'aprile si reclamò per la de- 
sienza di carri pel legname allu sta- 

zioni di Udine e della Carnia, 
Le ferrovia provvide immediata» 

mente, 

10. Si ottenne un aumento di fac- 
chini esterni alla stazione di Udine. 

11. Sembra che, secondo il voto della 

Camera, siasi deciso di sospendere i 
scambi di guarnigione nel tempo del 

maggior traffico, che si verifica alle 

vendemmie. 

12. Il Ministero attuò il ragolamento 

per l'orario di lavoro dei ferrovieri, 

di cui la Camera s'era occupata ri- 

spondendo ai quesiti della Commissione 
Reale. 

13. Assieme ai comuni di Buttrio, 

Manzano, S. Giovanni di Manzano e 

Corno di Rosazzo si insistette per ot- 
tenere che un treno arrivasse da Cor- 

mons a Udine verso le sette o le otto 

del mattino. 

(Continua). 

Morte improvvisa. — Ieri 
mattina moriva per improvviso assalto 

cardiaco tal Ceccotti Giovanni d’anni 

49 giardiniere presso lo stabilimento 
S. Buri o C., abitante in via Sotto- 

monte. 

Mionte di pietà di Udine. — 
Martedì 31 luglio vendita dei pegni 

preziosi, bollettino bianco, assunti a 
tutto 31 ottobre 1898 e descritti nel. 

l’avviso esposto, dal sabato in poi, 

presso il locale delle vendite. 

‘Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 25. (Lucano). — Il Consiglio 
dei ministri. — Continuano le notizie 

e le previsioni ottimiste sugli avveni- 

menti della Cina. Domani si adunerà 

il Consiglio dei ministri per prendere 
le deliberazioni più conformi al nuovo 

stato di cose che si presenta. 

Il quadro del Botticelli a Chicago. — 
Secondo un’ informazione pervenuta al 
Ministro degli esteri, il famoso quadro 
del Botticelli, che già appartenne al 

principe Chigi e che ha dato luogo ad 

un processo clamoroso, si trova nella 

Galleria Nazionale di Chicago. 

Biglietti fuori corso. — Quanto prima 

sarà pubblicato il decreto ministeriale 

per ritirare dalla circolazione i biglietti 
da una lira e da due lire. Sarà stabi- 
lito un termine di tre mesi per la loro 

accettazione presso gli uffici dello Stato 
e quindi si dichiareranno decaduti. 

Il comandante della nostra squadra. 

Questa mane al ministero della marina 

si tenne fra Morin e Ponza di San 
Martino una conferenza intorno ai ser- 

vizi militari in Cina. L'ammiraglio 

Candiani assumerà il comando supremo 
delle forze italiane all’ Estremo Oriente 
e siederà nei consigli generali degli 

ammiragli delle forze internazionali 
come rappresentante d’ Italia, 

Per rifornire la spedizione. — Il pi- 
roscafo San Gottardo, noleggiato dal 

ministero della marina per il riforni- 

mento del carbone, sarà adibito all’ac- 

quisto delle provviste sni mercati del 

Giappone. 

I dispacci alla spedizione în Cina. — 

Fra qualche giorno, in seguito ad op- 

portune pratiche del ministero della 
marina, la tariffa telegrafica per i di- 
spacci diretti ai militari della spedi- 
zione in Cina verrà ribassata del .50 

per cento. 

Una funiculare al Gianicolo? — Una 
impresa romana ha avuto l’idea d’im- 
piantare una funicolare al Gianicolo. 
A questo scopo ha chiesto al Munici- 
pio la concessione per un periodo di 

tempo, e di poter utilizzare tre oncie 

dell’acqua Paola. L’ ingresso alla funi- 
colare in basso sarebbe di fianco al 

palazzo Corsini alla Lungara, E°’ da 
sperare che l’amministrazione comu» 

nale faccia buona accoglienza all’ op- 
portuna ed utile impresa. 

Per gli ufficiali in congedo. — Il Mi- 

nistro della guerra ha emanato una 

circolare ai Comandanti di reggimento 
la quale dispone che le autorità mili» 

tari appongono una nota di biasimo sul 

libretto personale di quegli ufficiali in 

congedo che trascurano di rispondere 
alle comunicazioni di servizio. 

L’ eterno.... quinto! — Il ministro 

Rubini ha preso in esame il progetto 

per la cessione di un quinto dello 
stipendio degli impiegati. All’ esame 

saranno fatte alcune modificazioni, pre- 
parando così un nuovo progetto. La 

‘ questione dovrà essere portata sollec- 
citamente alla Camera dal Governo 

essendovi un gruppo di Deputati che 

‘ supera il centinsio, decisi a presentare 
‘ in caso di ritardo il disegno di legge 
| preparato dall'ex ministro Boselli, 

Cose di Comacchio, — Bi annunzia 
che il governo è intenzionato di scio» 

Nar 

gliere l’amii istrazione comunale di 
Comacchio. L'on. Saracco ha ordinato 

intanto al prefetto di Ferrara una ri- 
gorosa inchiesta sull'andamento di quel 

comune, i cui impiegati da ben sette 
mesi non ricevono lo stipendio. 

Dispacti Stefani e Particolari 
(Servizio diretto del “CITTADINO ITALIANO’) 

L’insurrezione in Cina 
Tattica cinese 

Londra, 26. — Il corrispondente da 
Scianghai del Daily Telegraph dice che 

il governatore Yuanscikai ha tracciato 

un programma segreto, secondo il quale 

se i ministri esteri fossero stati uccisi 

e le potenze fossero intenzionate di 
distruggere Pekino, tutti i governa- 

tori e vice-re, che accettano, dovreb- 

bero unirsi ai boxers ed al principe 

Tuan e proteggere con le loro truppe 
la fuga dell’imperatrice vedova a 

Shian-gu che diventerebbe la nuova 
capitale della Cina. Si continuerebbe 
a proteggere gli stranieri nelle pro» 

vincie meridionali, fino a tanto che la 

Corte fosse arrivata a Shian-gu e quindi 

si dichiarerebbe la guerra generale. 
Però se i ministri fossero ancora 

vivi e le potenze manifestassero il pro- 

posito di rispettare l’ integrità della 
Cina, tutti i governatori e vice-re ade- 

renti al programma dovranno adope- 

.rarsi per reprimere l’ insurrezione dei 
boxers e per ristabilire 1’ ordine. 

Il Giappone fa sul serio 

Pietroburgo, 26. — Si rileva dalla 

Gazzetta del Commercio e dell’ industria 

che il governo giapponese, se riterrà 

necessario, spedirà in Cina ancora tre 

divisioni. 

La guerra anglo-boera 
Gl’ inglesi in avanzata 

nel Transvaal 

Londra, 26. — Si ha da Bronkurst- 

spruit che gl’inglesi effettueranno una 
avanzata generale verso est. Il gene- 
rale French, con due brigate, marcia 
al sud; nel centro avanzano le truppe 

di Polecarew; al nord marciano Ha- 
milton ed iì colonnello Machon. La 
colonna è giunta lì senza aver trovato 

quasi nessuna resistenza, avendo i 
boeri sgombrate tutte le loro posizioni. 
Del resto nell’ avanzarsi -gli inglesi 
dovranno lottare contro terribili osta- 

coli opposti loro dai boeri. 

La Camera dei Comuni 
sulla guerra hoera 

Londra, 26. — Alla Camera dei Co» 

muni, Sidney-Qwston, accennando alla 

questione sud-africana, propone che gli 

insorti della Colonia del Capo non 
vengano trattati troppo severamente 
affinchè non sembri che l’ Inghilterra 

voglia esercitare atti di rappresaglia 

o di vendetta. Nel trattare la questione 

il Governo si dovrebbe uniformare a 

concetti d’opportunismo politico, 

Chamberlain, segretario di Stato, com- 
batte con un lungo discorso la propo- 
sta Sidney-Owston. Che l’ annessione 

delle due repubbliche sud-africane è 
inevitabile. La loro incorporazione al- 

l'impero brittanico non costituisce una 
ingiustizia. Il Governo non userà rap- 
presaglie o atti di vendetta. x 

Si dice convinto che i boeri s’abi- 

tueranno al nuovo ordine di cose, tanto 

più che il Governo ha l’ intenzione di 
concedere loro l’autonomia, concessa 

alle altre colonie inglesi. In nessun 

caso si potrà ridonare loro l’ indipen- 
denza politica. 

Dopo lunga ed animata discussione, 

la proposta Sidney-Owston viene re» 

spinta con 208 voti contro 42. 

La rivoluzione nella. Columbia. 

Nuova York, 26. — Un dispaccio del 
New York Gerald da Panama, dice che 
ora si combatte anche nelle vicinanze 
della città e che le truppe del Governo 

oppongono agli insortitenace resistenza 

Il numero dei morti e feriti ascende 
finora complessivamente a 200. 

La guerra civile 
nel Venezuela cossa. 

Londra, 26. — La Reuter ha da Ca- 
racas: In tutta la repubblica della Ve- 

nezuela è stata proclamata la pace, I 
prigionieri politici sono stati rilasciati. 

Il ro si sposa presto. 

Belgrado, 26. — Il matrimonio di re 
Alessandro colla vedova Mascin seguirà 

: fra pochi giorni, 

Ultime 
I nori per l’ eguaglianza 

Londra, 26. — Il Congresso della 
razza nera, approvò un appello al 

mondo intero rinveudicante la libertà 
e l'eguaglianza dei neri ed elesse 
Menelik presidente. 

Il cinismo dei cinesi 

Washington, 26. — Hay trasmise 
lunedì perchè sia intermediario il mi- 
nistro pei cinesi un nuovo telegram- 
ma a Conger. 

Le notizie che si ripetono 
I russi vogliono agire 

Londra, 26. — Il Vicerè di Can- 
ton ha assicurato che i ministri sono 
a Pechino vivi. Lo stesso Vicerò pro- 
testò contro la presenza delle canno- 
niere estere nel porto. Lihungchang 
rimarrà a Shanghai, donde condurrà i 
negoziati. I russi concentrati a quin- 
dici miglia ad est, di Minsciang at- 
tendono rinforzi 
Lakden. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 26 luglio 1900 

RENDITA 

Italiana Parigi fr. 91.60 
Italiana Italia Li 97.88 
Exterieur 4 .[° oro in. 72.03 

AZIONI 
Meridionali L. 701- 
Mediterranee >». 516. 
Banca d' Italia >» 812—- 
Edison » 403.— 
Costruzioni Venete » 67.- 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.65 
Sterline » 26.81 
Marchi » 130.75 
Corone > 110.80 
Napoleoni » 21,29 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 91.70 
Tendenza calma. 

O 5C09I€0090CO 

per marciare su 

GIUSEPPE BONANNI - Udine 
LABORATORIO SPECIALE 

IN 

Arredi da Chiesa 

in argento cesellato, nonchè in ottone 
dorato, argentato e nichelato. Argen- 
terie da tavole, ed oggetti da fantasia. 
Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone cesellato e galvanizzate. 

Apparati per illuminazioni di al- 
tare, bracciali per sostenere lampa- 
dari in ferro battuto e modellato, con 
la doratura a mordente, ed a minia- 
tura. 

Argentatura e doratura a. fuoco e 
nichelatura ad elettrico sopra tutti i 
metalli. 

Dietro richiesta si spediscono dise 
gni e fotografie analoghe a qualsiasi 
lavoro. 

“7200/0250090 
fe ee 

Collegio delle Dimessé in Udine 

In questo Collegio vengono ricevute 
| Soltanto fanciulle di civil condizione, 

d’ età non inferiore ad anni 6 nè su 
periore a 14. 

L’istrazione e l'educazione che si 
impartisce ha per iscopo di apparec- 
chiare le allieve a ben adempiere, nella 
famiglia e nella società, i loro doveri 
religiosi e civili, 

L’ Istituto ha tutte le scuole ele- 
mentari, secondo i programmi gover- 
nativi, ed alcune classi superiori cor- 
rispondenti alle complementari. Sono 
poi materie libere: la musica, il di- 
segno superiore, la pittura, la lingua 
tedesca, la lingua francese nelle classi 
elementari (nelle complementari è oh« 
bligatoria). 

La pensione annua per tutta la du- 

rata dell’anno scolastico è di L. 450 

da versarsi in due rate antecipate al 
principio d’ ogni semestre. Per le alun- 
ne delle complementari si aggiunge- 
ranno L. 50 per la lingua francese, 
che diventa insegnamento obbligatorio 
in quelle classi. 

Il Collegio riceve anche alunne e- 

Sterne. Queste pagheranno L. 5 al mese 

se appartenenti alle scuole elementari, 
L. 8 se salle complementari, più, in 
queste, L. 50 abnue per il francese. 

Alle alunne esterne vengono appli» 
cati i medesimi regolamenti stabiliti 
per le interne riguardo istruzione, edu= 
cazione e disciplina, 

Se si desidera il pranzo dal Collegio 
son fissate per questo L. 15 mensili, 

Chi desidera il programma dell’ Isti» 
tuto si rivolga alla Direzione. 

Trattoria, Birreria e Caffò 

“ALLA CATTOLICA ,, 
OF a prezzi onestissimi "€ 

NOVITÀ 
I Partiti in Friuli\nel 1500 

| @ la storia di un famoso duello, 

Questo interessante volume è com- 
pilato dal canonico Ernesto Degani, 
si vende alla Libreria del Patronato 
in Udine a lire 2.00 la copia, 

INCHIOSTRO! 
Presso la Libreria del Patronato 

in Udine trovasi un grandioso assor- 
timento d’ inchiostri da serivere delle 
migliori qualità, cioè : Alizarina — 
Antracene — Reale ecc., inchiostri 

copiativi e colorati. — Prezzi mitis- 
simi. 

FERRO -CHINA BISLERI 
L’ uso ci questo liquore è ormai diventato una ne- 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. .: 

fclete la Salute 271 

«nei debilitamenti occasionati 
< gravidanza. » 

Il chiariss. Prof. ANDREA BARONE Direttore dell’Ospe- {È 
dale della Pace, in Napoli, lo afferma: « grandemente utile 

da disturbi inerenti alla % vo Né 

- 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angolica) 
Raccomandata da centinaia di attestati medici come ia migliore fra le aogre da 

= 
si 

BISLERI è 0. - MILANO 

»000050! LLZEZZIIALAAALAALAL. 
Preventivi a richiesta. 

Deposito biancheria confezionata 
da Signora 

as CORREDI DA SPOSA a 
da L. 600 a L. 5000 

Corredi da Casa e Neonati. 
Lavorazione fina e accurata. — Ricami a @ 

mano eseguiti perfettamente. 

Negozio Mode L. FABRIS MARCHI - Mercatovecchio 
&s° UDINE “$ 
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IL CITTADINO ITALIANO 

er 1’ Italia si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della Posta. 16, UDINE; per INSERZIONI ” Estero. presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paolol1 — ROMA Via di Pietra 91 
-— GENOVA Piazza, Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

SOLO L'ACQUA 

GHUNINA-MIG0NE 
PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 

preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 
ì CAPELLI E LA BARBA 

mantenendo la testa fresca e pulita 

Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei proprietari 

iù MMIGRIOTTER e Ci 
MILANO - Via Torino, 12 — MILANO 

Compendio della. Dot- 
trma Cristiana di Monsi: 
onor Michele Casati. Uni- 
ca edizione approvata per 

Î l’ Arcidiocesi. di Udine. 
pi Vendibile presso la Tipo- 

@ grafia del Patronato. 

Ai == 

I 
in bottiglie grandi da L. 3.50, L. 5 e L: 8.50. 
Trovasi da tutti | Farmaoisti Droghieri e Profumieri del Regno. 
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Petrolio, sivende in flaconi da L. 0,70, L: 1.506 L. 2 ed LI) 
It 

DOPO LA CURA... 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano — Alle spedizioni per pacco. postale aggiungere centesimi 80 

In UDINE presso i sigg. &. Mason chine. - Fli Petrozzi parr. - F. Minisini drog. - A. Fabris farm, A
A
A
”
 

BAGINI DI MARE A DOMICILIO 
| 5 i chiunque può farli col SALE MARINO | 

| preparato esclusivamente. nella. rinomata Farmacia Reale FILIPPUZZI-GIROLAMI Udine. Prezzo di un 

ll ate ito tnt | 
; 

È, 

? Martinuzzi Francesco £ 
NEGOZIANTE. DI MANTEATTUR.EI 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

pacco di sale per un bagno k 0.40, 

La pQli dgliva. 
"Pie Ricchissimo assortimento. Seterie, Damaschi, Brocati 

per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata. per 
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Stendardi e Gonfaloni. «| | di ONEGLIA 
fi ip Galloni, Merletti oro fitio, mezzo fino, seta di sono gli ‘unici perfetti 

e. cai pe È Garantiti chimicamente. puri. Sublimi | Scotti è stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- g? per leggerezza, squisitezza aroma e limpi= i ‘ 
dotali, Thuùbet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro- LI ! RR i, Mica Piton 

mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento facilmente digeribili anche dagli stomachi più i 
{ eboli. Preferibili al burro. 

completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare.. Unico rappresentante della casa. Francese. Si 
accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglieri 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume ‘piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità de 
tessuti tutti, che per la ‘perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

Spedizioni in stagnate da chil, 8, 15 - 
e 25 artisticamente ‘illustrate racchiuse in 
adatta cassetta di legno: Vergine bianco 
a L. 2.15, Dorato a L. 1/95, Sopraffino 
a L. 175 il chilo netto. Franco di porto 
alla stazione ferroviaria del compratore. 
Stagnata e cassetta gratis. Per stagnate 
da soli chilogr. 8, supplemento di L. 2. 
In hariletti da chilogr. 50, ribasso di 
cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile 
gratis. Pagamento verso assegno. 

Pacchi postali di chilogr. 4 netti ‘verso 
assegno o cartolina-vaglia di lire. 10,60, 
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DA UD'NB A CPUDaLE A COVIDALA-UDINA | 
Tramyia Udine- S. Daniele Jacab Stek, professore ‘al liceo di Klagenfurt, 

recata in italiano sulla terza edizione tedesca. 

i ; # O 9.10 ri ti si 
B 6a PAGAMENTI RATEALI “Ra «{ 9.25 e 9.10 rispettivamente. Campioni e 

bb A € catalogo gratis. 

VARA SAPORE pp RARA a ABRARE 

soconcicazzonia) 

O. FER A 4 1 n a 
fi ; Da) i si OLI bb EXPORT raccomandati ai sig. Esporta- P orsenzo | Are ini = udc Partenze | rovi 'artenze ‘ rrsvi ut) tori, famosi in tutto il monde. 

© DA UDINE A VENEZIA |'DA VENEZIA A UDINE | DA COIN A PORTOGE, | DA PORDOGR,A UDINE —(u;Pt °°  --‘:‘ ibi ii 0 LL cleeli ainLi 0, 4.40 8.57 Di. didh 7.43 lE E AR 10, 8,16 9,58 II: entne A. 3,05 11.52 0. 6,10 10,07 | 35 1841 16.-- M. 19.16; 16,04 deco LE ag 
D. 11.25 14,10 0, 10,85 1525 MH. 17.56 19,54 M. 17.86 20,38 RAI A ME DERE ROZI E VANI RIONE BISSONE ROD ORE A VINO ME MISE IRA pre a rog eri Ù ten ia COINCIDENZE : Da Portogruaro per Venezta alle o) ) 7 B; 22, e 19,2) | ore 6.25, 10.10, 16.10 0 19.58. DaVenezia per Trieste ro prog om oo A DICI = % "AT “ N. A038 = 230. |M 226 3.85 |. alle ore 7,10; 10.20, 18.15, 6 da Venezia per Udine IRR WEA DIL PATRONATO SÉ iper cgeme Egi i alle ore 8,12, 12.50, UDINE -—- Vin de la Posta, 16 — UDINE 

3 Hai SIOKGTO A mas rana i PRIPLI DLUOMIVT di ” \ 1 i i 4 RR TI OT DA M.GIOLGIO A-TRTESTE | DA TRIESTR A 8. GI0RAJ0 # VESPRI FESTI RO. 4 idea Compendio della Dottrina Miei. 
0 19,35 13.39 0, 1439 fre di Pri de av ì i; #  coule Antfead, gli inni, le orazioni dei Santi stiana di Mons. Michele Casati Vescovo di D, 17.10 19.10 0. 16,55 pa par ù ? s D'Ufficio dei mort: nonchè gli Ufici agi Mondevì.con modificazioni ed aggiunte 0. 17,85 20,4 D 42,59 j M* 13.36 14, M_ 1245 14.60 ; i) 10 a Ioni, DI ne gii Vici, propri y RAISI hi + 178 vi a M. 1505 © 1945 | D, 17.39 19.05 i; della Arcidiocesi di Udius. — Nuovissima edi- { da S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- Da A TRINATE | DA TRIEATE A ODIIN A 37 23 35 M, 22,09 * 22; fs zione con stampa nitida, — Volame di pagini | vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua DA DINE A TRIZSTE | DA TRIEOTD A ODI ce - 220: £ fu stampa nitida, — Vatt ; DIET, SI Ù si, pia earn. s i 191 Si ferma Partenze fi 576 legatovin tatta tela con placche ed impres= | Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
O 00) de 19.55 & Cervignano pa Serao v sioni.in oro, taglio colorate, ire UNA la copia tig li pu edizione, Di pf a a ni n to Ji x con lettera di Mons. Arcivescovo in data 22 Set- 0, 17.94 x 8 dd "36 | DAS GIORGIO A VENEZ. | DA VENEZIA A 8. GIOR, Ss PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOLO | tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- iss i wi 510 8.35 M. (5.25 8.59 3 DIZIONARIO DI VOCI ERRATE © IMPROPRIA, dei dott. cidiocesi. 
DA 0ASARSA A RPILIARI PPIDOADIIÀ GAAARBA (i) ML 19,280 2025" | Mi 17.56* 1850 x Giuseppe Loschi professoro nel R. Istituto fo- | ‘Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
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